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Il CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,  
visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 100 
A,  
vista la proposta della Commissione (1),  
in cooperazione con il Parlamento europeo (2),  
visto il parere del Comitato economico e sociale (3),  
considerando che occorre adottare, nel corso di un periodo che temina il 31 dicembre 
1992, le misure destinate all'isntaurazione progressiva del mercato interno ; che detto 
mercato interno comporta uno spazio senza frontiere interne nel quale è assicurata la 
libera circolazione dei beni, delle persone, dei servizi e dei capitali;  
considerando che già il programma di azione della Comunità europea per la tutela 
dell'ambiente, approvato il 22 novembre 1973 dal Consiglio, raccomanda di tener conto 
dei più recenti progressi scientifici nella lotta contro l'inquinamento atmosferico provocato 
dai gas emessi dai veicoli a motore e di adeguare in tal senso le direttive già emanate ; 
che il terzo programma d'azione prevede che vengano compiuti ulteriori sforzi per ridurre 
significativamente il livello attuale delle emissioni dei veicoli a motore;  
considerando che le prescrizioni tecniche alle quali devono soddisfare i veicoli a motore ai 
sensi delle legislazioni nazionali concernono, tra l'altro, le emissioni di gas inquinanti 
prodotti dai motori ad accensione spontanea destinati alla propulsione dei veicoli;  
considerando che queste prescrizioni differiscono da uno Stato membro all'altro ; che le 
differenze in questione sono tali da ostacolare la libera circolazione dei prodotti in esame ; 
che ne risulta la necessità che le stesse prescrizioni siano adottate da tutti gli Stati 
membri, a titolo complementare ovvero in sostituzione della regolamentazione attuale, 
segnatamente al fine di permettere, per ogni tipo di veicolo, l'attuazione della procedura di 
omologazione CEE, che forma oggetto della direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 
febbraio 1970, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative 
all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi (4), modificata da ultimo dalla 
direttiva 87/403/CEE (5);  
considerando che, per quanto concerne le prescrizioni tecniche, è opportuno riprendere 
quelle adottate dalla Commissione economica per l'Europa dell'ONU con il regolamento n. 
49 («Prescrizioni uniformi relative all'omologazione dei motori ad accensione spontanea 
per quanto concerne le emissioni di gas inquinanti») che è allegato all'accordo del 20 
marzo 1958 relativo all'adozione di condizioni uniformi di omologazione e al reciproco 
riconoscimento dell'omologazione degli equipaggiamenti e degli elementi dei veicoli a 
motore;  
considerando che la Commissione è impegnata a presentare al Consiglio, entro la fine del 
1988, proposte relative ad una nuova riduzione dei valori limite per i tre inquinanti che 



formano oggetto della presente direttiva e alla fissazione dei valori limite per le emissioni 
di particelle,  
HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 
 
Articolo 1 
Ai sensi della presente direttiva: - per «veicolo» si intende ogni veicolo a motore ad 
accensione spontanea destinato a circolare su strada, con o senza carrozzeria, che abbia 
almeno quattro ruote e una velocità massima di progetto superiore a 25 km/h, ad 
eccezione dei veicoli della categoria M1, quali definiti al punto 0.4 dell'allegato 1 della 
direttiva 70/156/CEE, aventi una massa complessiva non superiore a 3,5 t, dei veicoli che 
si spostano su rotaie, delle trattrici e delle (1) GU n. C 193 del 31.7.1986, pag. 3. (2) 
Posizione reso il 18 novembre 1987 (GU n. C 345 del 21.12.1987, pag. 61). (3) GU n. C 
333 del 29.12.1986, pag. 17. (4) GU n. L 42 del 23.2.1970, pag. 1. (5) GU n. L 220 
dell'8.8.1987, pag. 44. macchine agricole nonché delle macchine operatrici;  
- per «tipo di motore ad accensione spontanea» si intende un motore ad accensione 
spontanea che può essere omologato in quanto entità tecnica ai sensi dell'articolo 9 bis 
della direttiva 70/156/CEE.  
 
 
 
Articolo 2 
1. A decorrere dal 1° luglio 1988 gli Stati membri non possono, per motivi attimenti agli 
inquinanti gassosi emessi da un motore: - rifiutare l'omologazione CEE o il rilascio del 
documento di cui all'articolo 10, paragrafo 1, ultimo trattino della direttiva 70/156/CEE 
ovvero l'omologazione di portata nazionale per un tipo di veicolo equipaggiato con un 
motore ad accensione spontanea, ovvero  
- vietare l'immatricolazione, la vendita, l'immissione in circolazione o l'utilizzazione di 
veicoli di tale tipo, ovvero  
- rifiutare l'omologazione CEE o l'omologazione di portata nazionale per un tipo di motore 
ad accensione spontanea, ovvero  
- vietare la vendita o l'utilizzazione di nuovi motori ad accensione spontanea,  
 
 
qualora siano soddisfatti i requisiti di cui agli allegati della presente direttiva.  
2. A decorrere dal 1° luglio 1988 gli Stati membri possono, per motivi attinenti agli 
inquinanti gassosi emessi da un motore: - rifiutare l'omologazione di portata nazionale per 
un tipo di veicolo equipaggiato con un motore ad accensione spontanea, ovvero  
- rifiutare l'omologazione di portata nazionale per un tipo di motore ad accensione 
spontanea,  
 
 
qualora non siano soddisfatti i requisiti di cui agli allegati della presente direttiva.  
3. Sino al 30 settembre 1990 il paragrafo 2 non si applica ai tipi di veicoli equipaggiati con 
un motore ad accensione spontanea e ai tipi di motore ad accensione spontanea qualora il 
motore ad accensione spontanea sia descritto nell'allegato di un certificato di 
omologazione rilasciato ai sensi della direttiva 72/306/CEE prima di tale data.  
4. A decorrere dal 1° ottobre 1990 gli Stati membri possono, per motivi attinenti agli 
inquinanti gassosi emessi da un motore: - vietare l'immatricolazione, la vendita, 
l'immissione in circolazione o l'utilizzazione di nuovi veicoli equipaggiati con un motore ad 
accensione spontanea, ovvero  
- vietare la vendita e l'utilizzazione di nuovi motori ad accensione spontanea,  



 
 
qualora non siano soddisfatti i requisiti di cui agli allegati della presente direttiva.  
 
Articolo 3 
1. Lo Stato membro che ha concesso l'omologazione di un tipo di motore ad accensione 
spontanea adotta le misure necessarie per essere informato circa qualsiasi modifica di 
uno degli elementi o di una delle caratteristiche di cui all'allegato I, punto 2.3. Le autorità 
competenti di questo Stato decidono se sul motore modificato debbano essere condotte 
nuove prove accompagnate da un nuovo verbale. Se dalle prove risulta che le prescrizioni 
della presente direttiva non sono osservate, la modifica non è autorizzata.  
2. Lo Stato membro che ha concesso l'omologazione di un tipo di veicolo relativamente al 
motore ad accensione spontanea di cui è dotato, prende i provvedimenti necessari per 
venire informato circa qualsiasi modifica apportata a detto tipo di veicolo relativamente al 
motore installato. Le autorità competenti di questo Stato decidono se, in seguito ad una 
tale modifica, debbano essere presi provvedimenti previsti dalla direttiva 70/156/CEE, in 
particolare provvedimenti previsti agli articoli 4 e 6 della stessa direttiva.  
 
Articolo 4 
Le modifiche necessarie ad adattare al progresso tecnico le prescrizioni degli allegati sono 
adottate conformente alla procedura prevista all'articolo 13 della direttiva 70/156/CEE.  
 
Articolo 5 
1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva anteriormente al lo luglio 
1988. Essi ne informano immediatamente la Commissione.  
2. Inoltre, sin dalla notifica della presente direttiva, gli Stati membri provvedono a 
informare tempestivamente la Commissione, al fine di permetterle di presentare le sue 
osservazioni, di qualsiasi progetto ulteriore relativo alle disposizioni essenziali d'ordine 
legislativo, regolamentare o amministrativo che essi intendono adottare nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva.  
 
Articolo 6 
Entro la fine del 1988 il Consiglio esamina, in base ad una proposta della Commissione, 
l'applicazione di un'ulteriore riduzione dei valori limite per i tre inquinanti oggetto della 
presente direttiva e la fissazione di valori limite per le emissioni di particelle.  
 
Articolo 7 
Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
 
 
Fatto a Bruxelles, addì 3 dicembre 1987.  
Per il Consiglio  
Il Presidente  
Chr. CHRISTENSEN 
 
Allegati omessi, vedi Gazzetta Ufficiale 


